
• f a LETTERE E OPINIONI 

L'opzione zero, 
solito pasticcio 

all'italiana 

R O B E R T O M U S A N T I • 

M entre ci si riem
pie la bocca, ad 
ogni occasione e 
non di rado per 

• « • • retorico osse
quio, d'Europa e si richiama 
lo scenarlo del 1992 più per 
astuzia propagandistica che 

, nella chiara consapevolezza 
del problemi connessi, si 
(anno seguire da parte delle 
forze di governo comporta
menti ed atti del tutto incoe
renti, se non apertamente 
contraddittori, con le ribadi
te premesse europeistiche. 

Un caso ciamoroso e grot
tesco è certo quello dei pa
sticcio annunciato come 
•opzione zero». 

Non si tratta da parte ila-
• liana di affrontare il tema in 
un'ottica di omologazione: 
non esiste e non può esistere 
un rigido modello europeo 
di regolamentazione dei si
stemi radiotelevisivi e in ge
nerale dell'informazione. 
Dappertutto, o quasi, però, ci 

' si muove per dare una coe-
, renza plausibile a sistemi mi

sti, di compresenza non an
tagonistica tra pubblico e pri
vato. 

Perfino quanto in Francia 
è risultato dalla drastica revi-

' sione in chiave neoliberlsta 
della legislazione varata du
rante il governo delle sinistre 
ha la dignità di norme e stru
menti che, se non altro, si 
prefiggono di affrontare la 
questione, facendo i conti 
con la multimedialità tipica 
delle iniziative operanti nel 
settore dell'informazione e 

' fissando una serie di obblighi 
da non sottovalutare. Un pri
vato non può controllare più 
di una rete nazionale ed al 
massimo può sommarla con 
un 30% di presenza nella 
stampa quotidiana: ciò che 
non ha impedito l'espandersi 
inquietante della penetrazio
ne di Hersant, ma che ha 
bloccato comunque al 2 5 * 
la partecipazione di Berlu
sconi nella Cina. U situazio
ne francese come si configu
ra oggi non è ceno un esem
pio da esaltare, e proprio per 
questo è vivo ora II proposito 
tra le forze della sinistra rifor-
matrìce di Intervenire di nuo-

• vo su un. panorama che ha 
conservato, comunque, un 
carattere di sistema. Una vi
gile politica delle quote ob
bliga a mettere in onda una 
consistente percentuale di 

• prodotti francesi e comunita
ri. 

Di recente su Iniziativa del 
governo di Fellpe Gonzales 
Fa Spagna si è data una legge 
(n. 10 del 3 maggio) che pre
vede la possibilità di tre reti 
nazionali private, in ciascuna 
delle quali nessun privato 
può possedere più del 25% 
del capitale. E parallelamen
te si punta sul rallorzamento 
di esperienze regionali - si sa 
quanlo significative nel con
testo di uno Stato in cui la 
forza «nazionale» di vaste 
aree è fondamentale - pro
prio per impedire che si ri
sponda con una standardiz
zazione crescente al supera
mento delle dimensioni con
suete del messaggio televisi
vo. 

Nella Germania federale la 
competenza dei Lànder In 
materia culturale crea una di
scussione assai tesa da tem
po: i socialdemocratici sono 
In prima 'Ila nel difendere, a 
volte con qualche rigidità, la 
presenza pubblica, ma an
che là, come nei Paesi Bassi 
o nel Regno Unito, è in svol
gimento una regolamenta
zione che si misura con il va
rio delinearsi di sistemi misti 
e con l'evoluzione tecnologi
ca che l'era dei satelliti a dif
fusione diretta fa intravedere 
come Imminente. Il lancio 
del satellite di nuovo tipo, 

lussemburghese, Astra è de
stinato a mutare imprevedi
bilmente il panorama televi
sivo europeo, sempre più 
senza contini. 

Si rende quindi indilazio
nabile, e non solo con pun
tuali e moderne leggi nazio
nali antitrust, una lotta con
tro il formarsi in Europa di 
posizioni dominanti, che 
stravolgano qualsiasi effica
ce e leale concorrenza e an
nientino al tempo stesso il 
ricco pluralismo dell'infor
mazione e dei media. 

La direttiva sulla «televisio
ne senza frontiere» che il Par
lamento europeo ha discus
so ed emandato nello scorso 
gennaio è appena uno stru
mento iniziale, eppur indi
spensabile, per affrontare 
una prospettiva di natura 
strategica nella giusta dimen
sione. Ma il semestre a presi
denza tedesca del Consiglio 
della Cee si chiuderà senza 
che il testo modificato sia 
adottato e possa così tempe
stivamente continuare il suo 
difficile cammino. 

C on tale direttiva si 
dettano norme di 
armonizzazione 
per sollecitare 

M M B Stati e governi ad 
agire contro il delincarsi di 
posizioni dominanti nel 
complesso ambito dell'infor
mazione - ed è sicuramente 
la parte più controversa del 
provvedimento - , si stabili
sce una politica delle quote 
di programmi di origine co
munitaria da trasmettere ob
bligatoriamente dalle emit
tenti di ascolto a carattere 
transnazlonate, si fissano tet
ti massimi percentuali di 

bisce l'interruzione indiscri
minata con gli spot ormai di
laganti, si da una prima defi
nizione d i sponsoring, si det
ta un codice di criteri contro 
la pubblicità ingannevole e 
dannosa, si affronta la pro
blematica del diritto d'autore 
per la cablodlstribuzlone sol
lecitandone un praticabile 
aggiornamento. SI sottolinea 
anche che la risorsa pubblici
tà deve essere distribuita in 
modo equilibrato tra 1 vari 
media. Oggi la posizione di 
assoluto dominio del gruppo 
Flninvest, attraverso la Publi-
talia, infrange qualsiasi crite
rio di concorrenza leale. In
somma una direttiva neces
saria che enuclea una prima 
serie di elementi con cui co
struire un minimo di regole 
comuni in Europa. 

Ecco: per una sinistra mo
derna e riformatrice, che de
sideri essere all'altezza dei 
compiti oggi attuali in Euro
pa, questi sono i terreni del 
confronto. Rispetto ad essi il 
pasticcio orrendo 
de)i'«opzione Berlusconi», 
che assegnerebbe ad un solo 
privato uno strapotere im
pensabile in quasiasi demo
crazia europea, ha il sapore 
di una provinciale e patologi
ca Spartizione di potere, in 
barba ai diritti dei cittadini ad 
una democratica informazio
ne e allo stesso diritto dei 
privati ad una corretta inizia
tiva economica. C'è da spe
rare che, al di là dei toni 
inaccettabili con cui dai so
cialisti viene esaltata la pro
posta presentata dal gover
no, si riesca a ragionare sen
za preclusioni, una volta tan
to parlando di Europa non 
per provocare un appunta
mento mitico, ma per assu
mere impegni concreti e im
postare un lavoro serio e co
mune. 

• eurodeputato Pei 

CHE TEMPO FA 

ò e intendiamo ancora esercitare 
un ruolo importante nella società 
dobbiamo non allentare ma intensificare le iniziative 
che ci pongono a contatto con la gente 

Feste, ma sedi di riflessione 
• • Caro direttore, mi vedo costret
to a strane riflessioni sul ruoto del 
Partito nell'ambito dell'attuale socie
tà italiana. 

Ritengo che si sia già detto di tutto, 
sia in ambiti ufficiali sia in «discussio
ni da autobus» perché io possa pen
sare di sollevare problematiche an
cora inedite; ma un aspetto della no
stra attività sembra essere stato ri
sparmiato dal grande «ripensamen
to* in corso. 

Le care e famose Feste dell'Unità 
rappresentano la manifestazione più 
eclatante nell'attività del Partito, a tal 
punto che molti comunisti si ricorda
no dì essere tali solo al momento del
la «Grande mobilitazione* per l'alle
stimento dello stand gastronomico 
ed I non-comunisti si ricordano di noi 
all'atto di ingozzarsi con razioni dì 
polenta ben condita. 

Il lettore, giunto a questo punto, si 
sarà fatto una idea ben misera dello 
scrivente compagno neo-tiberal-qua-
lunquista ma si deve sforzare ancora 
per poche righe. 

I padri hanno già dimenticato ed i 

figli non hanno mai saputo, ma noi 
stiamo vivendo un tempo preso a 
prestito: il benessere e la libertà che 
ora diamo per scontati, provengono 
in buona parte da lotte della sinistra. 
Ma di ciò io non vedo coscienza; e mi 
fa rabbia essere ridotti al ruolo di bra
vi e servizievoli camerieri ed intratte
nitori che a buonissimo mercato fan
no passare una bella serata a com
passate famigliole che vedrebbero 
meglio il nostro simbolo di falce e 
martello in un più appropriato cuc
chiaio e forchetta. 

Visto e considerato che il contri
buto all' Unità è la differenza tra i co
sti e i ricavi, ovvero la nostra mano
dopera (ovvero le nostre ferie), pro
pongo che per un anno non vengano 
allestite Feste ed ogni compagno sot
toscriva M'Unitailvalore corrispon
dente al tempo in cui avrebbe presta
to servizio. 

lo ritengo che ciò disturberebbe i 
sonni di molti: un sottile timore si in
filtrerebbe nelle menti di quanti pen
sano di non dover nulla a nessuno e 
di essersi fatti tutto da soli: il timore 
che noi, buffi animaletti sempre a 

caccia delle ingiustizie come segugi, 
possiamo sparire, li costringerà a ve
nirci a cercare nelle Sezioni del Parti
to od alle manifestazioni, e costrìnge
rà pure molta gente ad acquistare af
fannosamente ogni mattina l'Unità 
per sincerarsi che siamo ancora lì vi
gili ed attenti come sempre dal 1922 
(per chi se lo fosse dimenticato o per 
chi non lo avesse mai saputo). 

La festa è finita dunque, parola di 
bastiancontrario; attendo pareri. 

Mauro Grupploni. Bologna 

Certo, si tratta di riflessioni 'Stra
ne», che possono però suscitarne al
tre, meno astrane» e più politiche. 
Innanzi tutto, per quel che riguarda 
l'organizzazione delle Feste 
de//Unità, anche di quelle più picco
le, che debbono servire come sedi di 
dibattito politico e culturale, di ri
flessioni collettive sulla nostra sto
ria, su quella del nostro e di altri 
Paesi ecc. 

Non dobbiamo dimenticare, in 
questo quadro, il motivo di fondo 

per cui noi da anni organizziamo 
queste singolari feste popolari che 
sono oramai diventate una caratteri
stica della vita sociale e civile in 
tantissime partì del Paese: quello 
cioè di ricercare e trovare un contat
to di massa con la gente, fatto di 
tante cose, anche certamente di poli
tica ma anche di svago, del piacere 
di ritrovarsi insieme ecc. 

Nella lettera che pubblichiamo c'è 
un ragionamento paradossale: che 
esprime un sentimento e uno stato 
d'animo che torse è comune a molti 
compagni, lo credo però che l'ele
mento paradossale resti tale, e non 
risolva i problemi che abbiamo dì 
fronte: se vogliamo continuare a 
esercitare un ruolo e una funzione 
importanti nella nostra società, non 
dobbiamo mai dimenticare il modo 
come ci siamo arrivati, attraverso 
cioè un 'azione di massa e di colle
gamento con la gente, che invece si è 
venuto allentando. Penso che sareb
be un errore allentarlo anche sul 
fronte delle Feste delIMnWà. 

U C.CH. 

Non pagava 
il canone Tv 
ma Tasta 
è andata deserta 

tm Signor direttore, nel 1983 
ho pagato per l'ultima volta il 
canone .televisivo: «Rai-Tv 
non ti pago più», ho detto as
sieme a molte decine di mi
gliaia di cittadini, stanchi della 
lottizzazione della Rai, che 
dovrebbe essere un servizio 
pubblico ed invece è un servi
zio per i partiti di governo. 

Da allora ho pagato la «Tas
sa di concessione governati
va, relativa al possesso di un 
televisore in bianco e nero» 
(si, proprio «bianco e nero»), 
pari al 10% dell'importo del 
canone, importo che è sem
pre stato regolarmente tratte
nuto, come non è stata respin
ta la disdetta dell'abbona
mento alla Rai-Tv, tra l'altro 
prevista nel «Libretto di iscri
zione alla Televisione»; ma da 
allora è cominciata una perse
cuzione nei miei confronti, 
come pure degli altri disdet
tanti. 

La prima a tarsi viva è stata 
la Rai di Venezia, seguita, ad 
un anno dalla disdetta, dalla 
Guardia di Finanza di Padova, 
che mi invitava a pagare: ho 
avuto In seguito rapporti epi
stolari con l'Intendenza di Fi
nanza locale e col ministero 
delle Finanze. Il tutto è culmi
nalo con l'emissione di un 
«verbale di pignoramento» in 
cui si evidenzia che sono de
bitore moroso e che, se entro 
10 giorni non pago, *si proce
derà, con pubblico incanto, 
alla vendita degli oggetti pi
gnorati». 

Sono trascorsi i 10 giorni, 
sono trascorsi tre mesi, e mer
coledì 15 giugno, nella mia 
abitazione, si è proceduto alla 
vendita all'asta pubblica di 
una «Raccolta di dischi - I 
Grandi Musicisti - dei F.lli 
Fabbri Editori... 

Ovviamente l'asta è andata 
deserta, ed alle 10 circa è arri
vato un incaricato del tribuna
le, tutto trafelato (ho saputo 
che doveva girare tutta la pro

vincia) e, dopo aver riempito 
uno stampato che aveva con 
sé, se ne è andato via, con un 
nulla di fatto. 

Gandhi diceva, parlando di 
coloro che praticano la «di
sobbedienza civile», che ob
bediscono sempre alle leggi 
dello Stato a cui appartengo
no, ma si verificano alcuni ca
si in cui considerano alcune 
leggi ingiuste, ed apertamente 
e civilmente le violano sop
portando con pazienza la pu
nizione che viene loro inflitta. 

Forse ho scomodato Gan
dhi a sproposito; ma nessuno 
può obbligarmi a pagare la Rai 
per tutta la vita! 

Giancarlo Zitto. 
Selvazzano (Pordenone) 

Dal «Giornale» 
allenita» 
a «Repubblica».. 
Si fa così? 

• Caro direttore, rientrando 
in Italia dopo un soggiorno dì 
una settimana in Urss ho avu
to la sgradita sorpresa di ve
der attribuire a me su Repub
blica di domenica da Mario 
Pìrani, in un articolo di fondo 
per altro piuttosto impegnato, 
la seguente opinione che suo
na non solo sgangherata dal 
punto di vista sintattico ma 
anche incomprensibile e piut
tosto stupida: *Occhetto ha 
parlato di nuovo corso, per 
noi comunisti è un 'espressio
ne jettatoria. Egli fa giochi di 
parole quando parla di ege
monia nella sinistra. dovrem
mo leggere meno Gramsci e 
di più i consiglieri economici 
del partito democratico ame
ricano». 

Eppure questa espressione 
Pirani l'ha ricavata, parola per 
parola, dall' Unità del 16 giu
gno in cui essa mi viene attri
buita tra virgolette e con tanto 
di «dice» ed «aggiunge». Anzi, 
questa stessa espressione vie
ne inserita addirittura in un di
battito immaginario in cui vie
ne sottoposta alle critiche del 
caso. 

Sono sbalordito da un simi
le comportamento. La frase 
infatti (ripeto, sgangherata 

sintatticamente e per lo meno 
oscura nel suo Significato) vie
ne tolta di peso dal giornalista 
dell'Unità da un'intervista da 
me rilasciata al domale. 
Non, però, dalle parti virgolet
tate (assai approssimative an
che quelle) ma dalla parte in 
cui l'intervistatore trae, con 
tutta evidenza, le sue conclu
sioni circa il mio pensiero. 
Conclusioni del tutto arbitra
rie, anche stando a quanto mi 
fa dire prima. 

Trovo perciò incomprensi
bile che di queste poche righe 
- apparse oltre tutto mentre io 
ero all'estero e quindi non in 
condizione di smentirle o di 
correggerle - si sia potuto fare 

sull'Unità un uso simile. Con 
quale vantaggio per l'Unità, il 
Pei ed il sottoscritto lascio a te 
giudicare. 

Piero BorghlnL Milano 

Borghini si riferisce al mìo 
articolo apparso giovedì 16 
giugno sotto il titolo *Dat Pei 
milanese un sì al nuovo cor
so». Mi spiace, ma non posso 
che confermare che quelle di
chiarazioni venivano proprio 
attribuite a lui, con tanto di 
virgolette, come chiunque 
può controllare, sul Giornale 
di Montanelli del 14 giugno, 
in cronaca dì Milano. Quelle 
frasi erano sgangherate e ap

prossimative, dice Borghini. 
Ma si poteva fare a meno di 
citare un 'intervista, dal mo
mento che era al centro di 
una serie di pareri tutt'altro 
che immaginari? E acconten
tarsi di far parlare quei comu
nisti che la pensavano diver
samente, senza dire da chi? 

Capirei di più l'indignazio
ne del compagno Borghini se 
potesse sostenere che il cro
nista del Giornale quelle af
fermazioni se le è inventate. 
Nel qual caso sia l'Unità sìa 
Repubblica avrebbero davve
ro ripreso l'inesistente. 

O ROBERTO CAROLLO 

IL TEMPO IMI ITALIA: con l'inizio dell'estate, la situazione meteorologica che fino a ieri 

sembrava ancora essere orientata verso la instabilità, si è alquanto modificata soprattutto per 

l'aumento della pressione atmosferica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. Con tale nuovo 

assetto della situazione meteorologica le perturbazioni atlantiche si portano verso le latitudini 

più settentrionali del continente europeo e quindi lontane dalla nostra penisola. 

T E M P O PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle tre Venezie e sulle regioni 

dell'alto e medio Adriatico condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvola

menti e schiarite. Su tutte le altre regioni italiane condizioni di tempo buono caratterizzate da 

scarsa attività nuvolosa eda ampie zone di sereno. In aumento la temperatura specie per 

quanto riguarda i valori massimi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

M A R I : generalmente calmi. 

D O M A N I : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti 

nuvolosi in prossimità delle zone alpine e su quelle interne appenniniche. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: si dovrebbero ancora avere condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 

le regioni italiane. Durante le ore più calde sono possibili annuvolamenti prevalentemente a 

sviluppo verticale in prossimità della catena alpina e della dorsale appenninica non esclusa la 

possibilità di qualche temporale isolato. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Una perdita 
di 200 miliardi 
a Bagnoli 
nello scorso anno 

• • Gentile direttore, con ri
ferimento all'editoriale appar
so in data 17 giugno a Arma 
dell'on. Bassolino, senza en
trare nel merito delle opinioni 
espresse si ritiene opportuno 
precisare relativamente alla 
frase «...adesso Bagnoli è la 
fabbrica con il processo di co
laggio dell'acciaio più moder
no, automatizzato e veloce 
d'Europa. Da un anno il rendi
mento industriale è positivo., 
quanto segue: 

1. l'area fusoria denuncia 
svantaggi competitivi rispetto 
alla concorrenza europea che 
si possono quantificare nel
l'ordine di 80 lire al chilo; tali 
svantaggi sono da attribuirsi in 
massima parte alla struttura 
impiantistica; 

2. il mantenimento dell'a
rea fusoria richiederebbe ulte
riori consistenti investimenti 
che comunque non assicure
rebbero adeguati livelli di 
competitività considerando 
anche il trend migliorativo 
della concorrenza europea. 

Probabilmente le valutazio
ni dell'editorialista si riferisco
no al treno di laminazione 
che, pur tecnicamente avan
zato, richiederà migliorie di 
funzionamento e risulta an
ch'esso fortemente penalizza
to da un eccesso di manodo
pera soprattutto indiretta 

Quanto sopra esposto si è 
riflesso sul conto economico 
dello stabilimento che ha regi
strato per il 1987 una perdita 
di circa 200 miliardi compresi 
ammortamenti ed oneri finan
ziari. 

Tali aspetti, esposti nel pia
no Finsider, sono già stati am
piamente illustrati alle orga
nizzazioni sindacali e saranno 
oggetto di ulteriori approfon
dimenti nei prossimi program
mati incontri. 

Umberto Donati. 
Direttore centrale per le 

Relazioni'esteme ed immagine 
della Finsider in liquidazione 

Roma 

«Giro compagno. 
ti hanno fregato: 
quei diritti 
valgono di più...» 

• • C a r a Unità, ho letto il 3 
giugno l'intervista di Bianca 
Mazzoni al comunista, impe
gnato, che lavora all'Alfa. Ho 
ripensato a mio padre, agli an
ni 60 quando alle mie orec
chie di bambino giungevano 
parole che non capivo: rinno
vo del contratto, Commissio
ne intema, sindacato. Sezio
ne, sciopero... e mio padre 
cupo, mia madre che piange
va senza dirmi il perché e la 
carne e la frutta che non com
parivano più sul tavolo. 

Ora mio padre non c'è più, 
è mancato dopo un anno di 
pensione, dopo una-vita di la
voro e di lotte senza mai es
sersi compralo una macchina 
nuova, senza nemmeno aver 
potuto mai pensare di com
prarsi una casa sua. Mi ricor
do della mia domanda di as
sunzione nella ditta dove lavo
rava, che puntualmente salta
va fuori nei momenti più op
portuni e lui, sempre più an
gosciato, un giorno la Strappò 
di mano ai leccapiedi di turno 
e la stracciò. 

Penso a mio padre e ai tanti 
come lui che pensavano va
lesse sempre la pena di lottare 

per un futuro migliore. Cam, 
compagno anonimo, non 
pensare che io ti voglia giudi
care: la vita è dura per chi se 
la deve guadagnare. Però ti 
hanno pagato per rinunciare a 
diritti che sono costati anni di 
lotte, di galera, di moni. Caro 
compagno, ti hanno Iregato: 
quei diritti valgono molto di 
più della miseria che ti hanno 
dato. 

D.T. Savona 

Su questi argomenti ci han
no anche scritto i lettori Giu
seppe Perizio di Legnano, 
Giovanni Bordoni di Roma, un 
compagno (firma illeggibile) 
della Sez. Pei Pori. Villini di 
Roma, Achille Morelli di Fer-

Ringraziamo 
chi ha scritto 
sui risultati 
elettorali 

isaSui risultati delle consulta
zioni elettorali del 29-30 mag
gio abbiamo già pubblicato 
molte lettere (e continuano a 
pervenircene, con la data di 
15-20 giorni fa, dati I ritardi 
postali). Vogliamo ringraziare 
tutti coloro che hanno scritto, 
assicurandoli che i loro con
tributi di analisi, critiche e sug
gerimenti sul dato negativo 
per il nostro Partito, verranno 
inviati alla Direzione del Pei. 

Pietro Palmero, Cuneo; Do
menico Squicciarinl, Pietra Li
gure; Franco Oriti e France
sco Marino, Milano; Decio 
Buzzetti, Conselice; Biagio 
Medilio, Torino; Natale Bono, 
Genova; Benedetto Caruso, 
Venezia-Mestre; G. Battista 
Balbiano, Balestrino; Ivo San-
dri, Brescia; Sergio Carrera, 
Milano; Ezio Tecchla, Lumez-
zane. Salvatore Strazzulla, Si
racusa («4 nessuno sorge il 
dubbio che il nostro declino 
possa essere legato all'offu
scarsi della nostra diversità? 
All'essere visti sempre meno 
come i portatori -oltreché di 
un 'istanza di cambiamento -
anche di valori fondamentali 
quali il rigore e l'onestà nella 
gestione della cosa pubblica: 
la cosiddetta questione mo
rale*). 

Giuseppe Lampusnani, Ca
sanova te r rone (.E necessa
rio fare un grande sforzo af
finché sia effettuata una poli
tica di avvicinamento verso il 
Psì e tutte le forze laiche ed 
antifasciste e si arrivi ad un 
governo di sinistra»); Giusep
pe Treblsacce, Roma (..Uscite 
compagni dirigenti dalle 
"stanze dei pensieri"dotte vi 
siete chiusi, per tornare Ira la 
gente ad organizzare, ad 
istruire, ad imparare.); Gian
franco Drusiani, Bologna (.'La 
libidine di andare al governo 
- "modernità" ormai divenu
ta una anticaglia - è "scelta 
emblematica* risultata da 
tempo perdente.). 

Un gruppo di compagni 
cacciatori di Rimini («Dobbia
mo fare presente la delusione 
per la sconfitta elettorale, l'a
marezza per il modo con cui 
sia il giornale sia il Partito 
trattano il problema venato-
rio.); Massimo Petruzzi, Sette-
camini (.lo spero che la linea 
che uscirà del nostro Partito 
sia quella dell'alternativa, e 
solo quella: una proposta 
chiara, di sinistra, dicendo 
alla gente che questo è urto 
schierarsi finalmente contro 
le nuove barbarie di una so
cietà sempre più violenta e 
superficiale.); Bice Azzali, 
Milano (.All'opposizione o 
no, nelle amministrazioni coi 
compagni socialisti o no, 
quello che conta è stare dalla 
parte di chi lavora e produce, 
di chi tribola e di chi spera.). 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Prograrnmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Bruno Ugolini de «l'Unità-. 
Ore 8,30 Servizio sulle cooperative di consumo. 
Ore 9,00 Servizi sui lavori del Ce del Pei. Registrazione della 

relazione di Achille Occhietto. Collegamenti e In
terviste 

Ore 15,00 «1 soldi sotto il mattone., rubrica di Massimo Cec
chini. 

Ore 15,30 Rassegna stampa dei giornali stranieri con Guido 
Bimbi di -Paese Sera.. 

Ore 16,30 .Vado in giro, vedo gente*. 

Nel pomeriggio Inoltre approfondimenti sul 
Ce del Pel. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Genova 88.500/94.250; Mi
lano 91, Novara 91.350, Como 87.600/87.750; Rovigo 96.850; 
Reggio Emilia 96 250; Imola 103.350/107: Modem 94.500 
Bologna 87.500/94.500; Parma 92: Pisa. Iucca, Livorno, Env 
poli 105.800, Siane. G r u m o . Arano 93.150/94.500: Firann 
96 500; Piombino 91.350: Perugia 100.700798.900/93.700: 
Terni 107.600; Ancona 105.200; Alcoli 95.250/95.600: Ma

cerata 105,500: Pesaro 91.100; Roma 97/105,550; Teramo, 
Roseto 95.800; Peacara, Chleti 104 300; Vesto 97.600; L'A
quila 100.300: Napoli 88; Salerno 103.500/102,850 e dal 15 
giugno: Foggia 94.600; Lecce 105.300; Bari 87.600. 

10 l'Unità 
Martedì 
21 giugno 1988 


